

"DANIEL EZRALOW" 

WHY … 
BE EXTRAORDINARY WHEN YOU CAN BE YOURSELF
Il 26 Aprile 2007 al Teatro Ventaglio Smeraldo di Milano debutterà in anteprima mondiale il nuovo spettacolo di Daniel Ezralow Produzione di AGR Associati S.r.l.
Virtuosismo, energia, sensualità, freschezza: la Danza come espressione di gioia, per lasciare nello spettatore il segno indelebile dell’esperienza unica e irripetibile della sorpresa, della meraviglia, del “mai visto prima”.
L’artista è per definizione una persona dotata di una sensibilità particolare capace di guardare e analizzare il mondo da una sorta di osservatorio privilegiato, cogliendo anche le sfumature più sottili della realtà che lo circonda. È una persona che ha “qualcosa” da dire, il cui messaggio però, nato da impressioni e situazioni della vita reale, si sviluppa fino ad assumere una vita propria: diventa arte. È proprio da una semplice osservazione che parte il nuovo progetto di Daniel Ezralow. Oggi viviamo in una società in cui lo straordinario diventa regola di vita, l’imperativo da perseguire, ovunque e sempre. Anche e forse soprattutto nel mondo dello spettacolo e dell’entertainment, continuamente alla ricerca dello “strano” e dell’“esotico”. Ma se lo straordinario è diventato usuale, quindi ordinario, forse è proprio la normalità a diventare oggi straordinaria, insolita, unica, meravigliosa. La creazione e produzione del nuovo spettacolo avviene infatti in un ambiente assolutamente eterogeneo e stimolante dal momento che Daniel lavora contemporaneamente sia con dei giovanissimi sia con un selezionato gruppo di ballerini professionisti. Il momento creativo diventa un work in progress che giorno dopo giorno, prova dopo prova si arricchisce di idee, opinioni del portato personale di ognuno: testimonianze di persone normali, da Roma a New York passando per il Sudafrica e Los Angeles. Ecco allora che il concept dello spettacolo è la normalità, il voler essere normali per scelta. Il quotidiano, l’esperienza di vita dell’uomo normale, la semplicità, diventano il cuore di tutto il processo creativo, che non è lo studio di un’asettica sequenza di passi ma la traduzione - attraverso il vocabolario emozionale di ognuno – dell’idea di normalità nell’arte, in particolare nella danza ma anche nella musica e più in generale in tutte le forme di espressione del corpo, avvalendosi anche delle più moderne tecnologie. 
Rendere la Danza internazionale un genere finalmente accessibile al grande pubblico grazie a un’attività organizzativa e promozionale diversificata sia nei mezzi di espressione e di comunicazione, sia nella scelta delle collaborazioni, sempre qualitativamente riconosciute a livello mondiale è da sempre l’obiettivo primo e assiduamente perseguito da 
A.G.R. Associati, realtà produttiva operante ormai da più di vent’anni nel panorama internazionale che vanta tra gli artisti rappresentati nomi del calibro di Mikail Baryshnikov e David Parsons. 
Ma come spesso accade, è stato il caso a decidere di rendere possibile l’incontro fra due realtà apparentemente lontane, sancendo un’inedita quanto emozionante collaborazione tra A.G.R. Associati, produttore del nuovo spettacolo di Daniel Ezralow, e Fascino PGT, produttore del popolarissimo talent show televisivo “Amici” condotto da Maria De Filippi. 
Il caso… Già, perché galeotta fu la partecipazione di Daniel Ezralow al programma “Amici” per promuovere il suo spettacolo “Aeros” (prodotto da A.G.R. e di cui è coreografo insieme a David Parsons e Moses Pendleton) durante la scorsa stagione al Sistina di Roma. Inutile nascondere l’iniziale reticenza di Ezralow ad accettare questa presenza, memore dei tanti (e troppo spesso falsi) reality americani. Ma l’incontro con quei ragazzi, con il loro entusiasmo e la loro sincera emozione di poter condividere per un giorno lo studio televisivo con una delle menti più geniali della danza contemporanea, riuscì a sorprendere tutti, Daniel per primo, così come Maria e il suo staff. 
“Amici”, giunto attualmente alla sesta edizione, è una vera e propria “istituzione formativa televisiva”, volta a offrire ai ragazzi, ammessi dopo lunghe e dure selezioni, la garanzia di essere seguiti da affermati e illustri professionisti in una formazione artistica completa e di alto livello. 
Ma come attuare questa prestigiosa e sicuramente fruttuosa collaborazione, fortemente voluta da Maria De Filippi per offrire ai ragazzi di “Amici” un’esperienza formativa tanto unica quanto completa e da Daniel Ezralow per avere l’occasione di trarre ispirazione da giovani talenti ricchi di entusiasmo e potenzialità? 
L’occasione si presenta con la creazione del nuovo spettacolo di Daniel il quale, dovendo già essere in Italia per conto di AGR Associati per la produzione di questo nuovo spettacolo, non solo ha accettato di collaborare con il programma televisivo con una propria residenza artistica e successivamente di far riprendere la prima sessione di prove dalle telecamere ( con anticipazioni da trasmettersi durante le puntate serali del programma) ma ha anche scelto giovani allievi di talento da inserire stabilmente nella sua compagnia di professionisti internazionali. 
Il progetto, dunque, parte con la realizzazione di uno spazio dedicato, quale vera e propria residenza artistica della compagnia di danza di Ezralow all’interno della scuola, articolando poi la creazione del nuovo spettacolo, oltre al costante lavoro con la sua compagnia, in due distinte fasi di lavoro con gli studenti. 
Nella prima, Daniel tiene un laboratorio in cui lavorare con tutti i ragazzi della scuola di “Amici”, affrontando le diverse discipline: non solo danza, ma anche ginnastica, canto e recitazione. Il laboratorio consente agli studenti di fare un’esperienza formativa importantissima, grazie al rapporto diretto con lo staff di Daniel coinvolto di volta in volta in stage e partecipazioni di diverso livello. 
Nella seconda fase, una volta concluse le sfide con aspiranti concorrenti esterni alla scuola, Ezralow sceglie i giovani allievi che parteciperanno, insieme alla sua compagnia, alla realizzazione del suo nuovo spettacolo, seguita passo passo dalle telecamere (come avviene per il resto della trasmissione e i precedenti laboratori). 
Da tale unione prende vita uno spettacolo assolutamente innovativo, dal grande impatto visivo, che si avvarrà delle più moderne tecnologie scenografiche, la cui espressività sarà frutto della ricerca e dell’inedita sperimentazione tra tecniche diverse e stili contrapposti, in linea con le tendenze più forti della cultura contemporanea a livello mondiale e da sempre uno dei tratti distintivi dell’opera di Ezralow, che il pubblico italiano da tempo attendeva di applaudire. 

